
 

 

                                                                                                         

 

Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 
 

Provincia di Alessandria 

 
Comuni di Acqui Terme, Alice bel Colle, Bistagno, Cassine, Castelletto d'Erro, Orsara, Masone, Mele, Ponzone, 

Rossiglione, Sezzadio, Strevi e Terzo 

c/o Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12 15011 Acqui Terme (AL) 

 

AVVISO PUBBLICO PER ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI D’INTERESSE 

Individuazione degli operatori da invitare alla  procedura negoziata per l’affidamento dei 

lavori inerenti al Progetto di Restauro e Risanamento Conservativo del Blocco Servizi Piscina 

e Palazzetto del Complesso Polisportivo di Mombarone 
 

CUP B14H20003920005 

 

Vista la Convenzione ex art.33 comma 3 del decreto legislativo n.163/2006 e smi  ora art. 37 

comma 4 lett.b del D.lgs n.50/2016 con la quale è stata istituita la CUC dell’Acquese fra i Comuni 

di Acqui T. Bistagno, Castelletto d’Erro, Ponzone, Strevi e Terzo giusta convenzione rep.10292 del 

23/12/2015 e successivo addendum rep.10339 del 21/04/2016; ai quali a seguito di delibera 

C.C.nr.54 del 20/12/2016 il Comune di Masone (GE) è entrato a far parte della CUC dell’Acquese 

così pure il Comune di Mele (GE) con il provvedimento C.C. nr.48 del 20/12/2016 secondo 

addendum re.10460/2018.Inoltre con la delibera C.C. nr.5 del 26/02/2019 di modifica durata della 

convenzione sino al 31/10/2024 è stata ratificata l’adesione del Comune di Cassine a far parte 

della CUC dell’Acquese. Con delibera C.C. n. 11 del 29/03/2022 si è convenzionato il Comune di 

Alice Bel Colle. Con delibera C.C. nr.11 del 23/05/2020 si è convenzionato il Comune di 

Rossiglione. Con delibera C.C. n. 17 del 27/05/2022 si è convenzionato il Comune di Sezzadio. Con 

delibera C.C. n. 19 del 05/11/2022 si è convenzionato il Comune di Orsara. 

 

PREMESSO CHE: 

 l’articolo 1, comma 182, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020- 

2022” ha previsto che le risorse del “Fondo Sport e Periferie”, di cui all’articolo 15 del 

decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

gennaio 2016, n. 9, sono trasferite su apposito capitolo dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 

autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le suddette risorse sono assegnate 

all’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 il Ministro per le politiche giovanili e lo sport ha emanato il decreto del 12/05/2020 

definendo criteri e modalità di gestione delle risorse assegnate all’Ufficio per lo Sport 

quantificando le medesime in Euro 140.000.000,00; 

 il “Bando Sport e Periferie”, ha per oggetto l’individuazione di interventi da finanziare per la 

finalità di completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti da destinare 

all’attività agonistica nazionale e internazionale, tenuto anche conto degli obiettivi di 

 



riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché di miglioramento 

della qualità urbana e di riqualificazione del tessuto sociale, anche attraverso la promozione 

di attività sportiva; 

  anche i Comuni, oltre agli altri soggetti indicati, possono presentare domanda di contributo 

per il finanziamento degli interventi con finalità previste dal presente bando; 

 le tipologia di intervento ammesse sono: a) realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi 

finalizzati all’attività agonistica, localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie 

urbane; b) interventi volti alla diffusione di attrezzature sportive con l’obiettivo di rimuovere 

gli squilibri economici e sociali esistenti; c) completamento e adeguamento di impianti 

sportivi esistenti da destinare all’attività agonistica nazionale e internazionale; 

 il bando prevede, per ogni soggetto richiedente, la presentazione di ammissione a contributo 

di un solo progetto, per un importo massimo finanziabile di Euro 700.000,00; 

 il comune di Acqui Terme ha partecipato in data 29/10/2020 al Bando con l’intervento dal 

titolo “RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL BLOCCO SERVIZI 

PISCINA E PALAZZETTO DEL COMPLESSO POLISPORTIVO DI MOMBARONE” 

CUP B14H20003920005, dell’importo complessivo di Euro 1.200.000,00, approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 206 del 22 ottobre 2020; 

 con decreto del Capo del Dipartimento per lo sport del 13 settembre 2021 è stata approvata 

la graduatoria provvisoria, mentre con decreto del Capo del Dipartimento per lo sport del 12 

aprile 2022 si è proceduto all’approvazione della graduatoria definitiva; 

 

CONSIDERATO CHE il progetto proposto dall’Ente beneficiario è risultato finanziato a valere 

sulle risorse finanziarie di cui al Fondo Sport e Periferie per l’importo massimo finanziabile pari ad 

Euro 700.000,00; 

 

VISTA la Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2023 tra la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento per lo Sport, in persona del dott. Michele Sciscioli, Capo del Dipartimento, 

e il Comune di Acqui Terme, in persona del Sindaco dott. Danilo Rapetti, soggetto beneficiario 

dell’intervento, selezionato e finanziato nell’ambito del bando “Sport e Periferie 2020” al fine di 

regolare i rapporti giuridici tra le parti; 

 

CONSIDERATO CHE a causa degli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, 

nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, il costo dell’intervento (lavori) e relativo quadro 

economico complessivo, in applicazione del prezzario Regione Piemonte edizione straordinaria 

Luglio 2022, risulta insufficiente per una compiuta attuazione del progetto proposto e finanziato in 

parte dal Fondo Sport e Periferie; 

 

DATO ATTO CHE l’Amministrazione ha valutato che, sulla base delle somme disponibili a 

Bilancio, fosse possibile cofinanziare una somma aggiuntiva (oltre all’importo € 500.000,00 già 

precedentemente finanziato) pari ad € 156.000,00; 

 

VISTO il progetto a livello definitivo/esecutivo rev. 2023 predisposto dall’Arch. Ivano Marenco per 

la parte architettonica e dall’Ing. Jr Danilo Branda per la parte di impiantistica, entrambi 

professionisti con studio in Acqui Terme, relativo al “Restauro e risanamento conservativo del 

blocco servizi piscina e palazzetto del Complesso Polisportivo di Mombarone”; 

 

ATTESO CHE il costo per la realizzazione degli interventi sopra sintetizzati ammonta 

complessivamente ad Euro 1.356.000,00 di cui Euro 1.097.239,72 quale importo complessivo dei 

lavori, inclusi costi per la sicurezza - CUP B14H20003920005; 

 

DATO ATTO CHE con DGC n. 161 del 04/05/2023 si è disposto di approvare il progetto 

definitivo/esecutivo rev. 2023 predisposto dall'Arch. Ivano Marenco e dall’Ing. Jr Danilo Branda, 



meglio descritto in premessa, relativo ai lavori di “Restauro e risanamento conservativo del blocco 

servizi piscina e palazzetto del Complesso Polisportivo di Mombarone” - CUP B14H20003920005, 

dell’importo complessivo di Euro 1.356.000,00 IVA compresa di cui Euro 1.097.239,72 quale 

importo complessivo dei lavori, inclusi costi per la sicurezza; 
 

VISTO il decreto legislativo 18 Aprile 2016 n.50 (di seguito Codice) avente ad oggetto: “Attuazione 

delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE  e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura” così come integrato dal 

D.lgs n.56/2017 (correttivo) E MODIFICATO MEDIO TEMPORE dal D.L.32/2019 (CD.Sblocca 

cantieri), convertito con modificazioni nella Legge 14/06/2019 n.55; 

 

VISTO  il decreto semplificazioni D.L. N.76 del 16/07/2020 rubricato “Procedure per 

l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 

all’aggiudicazione dei contratti pubblici” convertito con modificazioni nella Legge n.120 

dell’11/09/2020. 

 

VISTO, in particolare  l’art 1 c. 2 lett. b) della L. 120/2020 come modificata dalla L. 108/2021. 

 

L’Amministrazione di Acqui Terme ha delegato la CUC dell’Acquese ad effettuare un’indagine di 

mercato diretta all’individuazione di operatori economici qualificati disponibili all’affidamento dei 

lavori in oggetto mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della legge 120/2020 e 

ss.mm. 

 

LA RESPONSABILE DELLA CUC RENDE NOTO CHE 

 

Il Comune di Acqui Terme, attraverso la Centrale Unica di Committenza dell’Acquese, in merito 

all’intervento relativo al progetto: “RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL 

BLOCCO SERVIZI PISCINA E PALAZZETTO DEL COMPLESSO POLISPORTIVO DI 

MOMBARONE” CUP B14H20003920005”,  intende acquisire manifestazioni di interesse  da 

parte di operatori economici, in possesso dei requisiti di carattere generale e speciale previsti per il 

conferimento in appalto dei lavori in oggetto, infra descritti, ad essere invitati ufficialmente alla 

successiva procedura negoziata regolata dalle disposizioni derogatorie della Legge n.120/2020 di 

conversione del D.L. n.76/2020 (decreto semplificazioni). 
 

Il presente Avviso, e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse, non vincolano in 

alcun modo l’Amministrazione e non costituiscono diritti o interessi legittimi a favore dei soggetti 

coinvolti. Non costituiscono proposta contrattuale, non comportano graduatorie di merito o 

attribuzione di punteggi e non vincolano in alcun modo la CUC dell’Acquese, che sarà libera di 

sospendere, modificare o annullare in qualsiasi momento il procedimento avviato, senza che i 

soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  
 

SEZIONE I 

 

DENOMINAZIONE AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE: CENTRALE UNICA 

DELL’ACQUESE – CUC fra i Comuni di Acqui Terme, Alice bel Colle, Bistagno, Cassine, 

Castelletto d'Erro, Orsara, Masone, Mele, Ponzone, Rossiglione, Sezzadio, Strevi e Terzo ai sensi e 

per gli effetti dell’art.37 comma 4, lettera b) del D.LGS. 18/04/2016 N.50.  

INDIRIZZO:  Comune Capofila: Comune di Acqui Terme Ufficio Tecnico LL.PP. Piazza Levi 12 

15011 Acqui Terme. 



PUNTI DI CONTATTO: Ufficio Tecnico LL.PP. Telefono 0144 - 770231 -770236  email: 

tecnico@comune.acquiterme.al.it PEC: acqui.terme@cert.ruparpiemonte.it Dott.ssa Recagno 

Simona Responsabile Tecnico  Ufficio appalti gare e CUC.  
DENOMINAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PER CONTO DELLA QUALE SI INDICE LA 
PROCEDURA:  COMUNE DI ACQUI TERME. PIAZZA LEVI 12. C.F.00430560060. 

PUNTI DI CONTATTO: Ufficio Tecnico LL.PP. Piazza Levi 12 15011 Acqui Terme email: ufficio 

tecnico@comune.acquiterme.al.it PEC:.acqui.terme@cert.ruparpiemonte.it  

Arch. Federica Macario Ufficio Tecnico Comune di Acqui Terme - RUP dell’intervento ex art.31 

del D.lgs n.50/2016 e smi. federica.macario@comuneacqui.it  

 

I DOCUMENTI DI GARA SARANNO DISPONIBILI PER L’ACCESSO GRATUITO, 

ILLIMITATO E DIRETTO: Piattaforma telematica “Portale Appalti” della CUC dell’Acquese: 

https://appalti-acquese.maggiolicloud.it/PortaleAppalti  
 

 

SEZIONE II PROCEDURA DI GARA SUCCESSIVA ED AMMONTARE DELL’APPALTO  

contratto stipulato a corpo 

 

PROCEDURA DI GARA: Negoziata tra almeno dieci operatori economici ai sensi dell’art.1 

comma 2 lett.b) del D.L. 76/2020 convertito nella legge 120/2020. 
 

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI :  € 1.097.239,72  al netto dell’IVA 

Di cui : 

per lavori a base d’asta € 1.088.824,52  al netto dell’IVA 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  €        8.415,20  al netto dell’IVA 

il corrispettivo contrattuale sarà comunque oggetto della procedura negoziata che farà seguito alla 

presente indagine di mercato e sarà stabilito in base all’offerta presentata dall’operatore economico 

invitato e giudicato migliore. 

 

Si precisa ex art.51 D.lgs n.50/2016 e smi che il progetto NON è stato suddiviso in lotti funzionali. 

Tuttavia i lavori, che costituiscono un unico appalto, dovranno essere eseguiti a 

corpi distinti in modo da non interrompere completamente l’attività 

dell’impianto sportivo, la cui operatività rimarrà pertanto in parziale funzione. 

Questo è dovuto all’importanza che Mombarone rappresenta per la collettività, 

per cui una totale chiusura rappresenterebbe un danno incalcolabile. Massima 

attenzione pertanto andrà garantita in fase di esecuzione. Inoltre, a seconda 

della stagione sportiva in cui inizieranno i lavori, sarà compito 

dell’Amministrazione e del Direttore di Lavori stabilire l’ordine di esecuzione 

degli interventi nelle diverse parti della struttura e lo stesso cronoprogramma di 

intervento potrà subire variazioni in corso d’opera ed eventuali sospensioni. 
 

Da crono programma tecnico-finanziario la Stazione appaltante intende procedere in via d’urgenza 

alla consegna dei lavori anche nelle more della formale stipulazione del contratto ex art.153 comma 

1 del DPR n.207/2010 ed art.8 comma 1 lett.a) della legge n.120/2020. 

Ai sensi dell’art.106 comma 1 lett. a ) del Codice dei contratti pubblici, l’Amministrazione si 

riserva la facoltà di introdurre modifiche al contratto di appalto previste nei documenti di 

gara in clausole chiare, precise ed inequivocabili. Tali modifiche non comporteranno 

alterazioni alla natura generale del contratto.  

 

 

 



SEZIONE  III OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO. 

 

DESCRIZIONE SOMMARIA: L’intervento si prefigge lo scopo di migliorare la fruibilità del 

complesso, adeguandolo alle norme CONI e al contempo migliorare le prestazioni energetiche 

dell’edificio al fine di contenere i consumi energetici e ridurre le spese di gestione. V. Capitolato 

speciale di appalto e Relazione tecnica 
 

DURATA: 210 GIORNI naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori, come da art. 1.3.1 del capitolato speciale di appalto. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa 

ottemperanza al crono programma dei lavori e soprattutto accetta la CONSEGNA IN VIA 

D’URGENZA. 

 

SEZIONE IV SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Possono presentare manifestazione di interesse i soggetti di cui all’art. 45 del Codice degli appalti e 

delle concessioni. Valgono in materia i divieti e le prescrizioni di cui all’art. 47, comma 7, del 

Codice. Come previsto dall’art. 48, comma 11, del Codice, l’operatore economico che sarà invitato 

individualmente ad una procedura negoziata, ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o 

quale mandatario di operatori riuniti.  
 

Requisiti di ordine generale  
Non è ammessa la partecipazione di operatori economici quando sussistono a carico dei medesimi, 

alla data della dichiarazione come infra richiesta, una o più cause di esclusione tra quelle indicate 

dall’art. 80 del Codice o da altre disposizioni di legge vigenti.  

 

Requisiti di idoneità professionale  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83, comma 3, del D.lgs n.50/2016,  gli operatori economici 

devono essere iscritti nel registro della Camera della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura per attività attinente ai lavori in oggetto.  

 

Requisiti Speciali di qualificazione. 

 

DESCRIZIONE CATEGORIE DI OPERE 

 

 

 

CAT.OG.1 EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI 

CATEGORIA PREVALENTE 

 

€  687.609,43 subappaltabile: SI fino al 49,99% 

ai sensi art.105 del D.lgs n.50/2016 e smi. 

Avvalimento: SI  ai sensi dell’art.89  D.lgs 

n.50/2016 e smi e del D.M. MIT 248/2016 

 

CAT.OS.28   IMPIANTI TERMICI E DI 

CONDIZIONAMENTO 
CATEGORIASCORPORABILE SIOS 

 

€ 178.007,93 subappaltabile: SI al 100%  

Avvalimento: SI ai sensi dell’art.89  D.lgs 

n.50/2016 e smi e del D.M. MIT 248/2016 

  

CAT.OS.30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, 

TELEFONICI, RADIOTELEFONICI 

E TELEVISIVI 

CATEGORIASCORPORABILE SIOS 

 

€ 116.349,14 subappaltabile: SI al 100%  

Avvalimento: NO ai sensi dell’art.89  D.lgs 

n.50/2016 e smi e del D.M. MIT 248/2016 

 

CAT.OS.3 IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, 

CUCINE, LAVANDERIE 

CATEGORIASCORPORABILE SIOS 

€ 115.273,22 subappaltabile: SI al 100%  

Avvalimento: SI ai sensi dell’art.89  D.lgs 

n.50/2016 e smi e del D.M. MIT 248/2016 



 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 84, comma 1, Codice cit., i concorrenti dovranno essere in 

possesso di Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, per Categorie (prevalente e scorporabili) e classifiche adeguate a ciascuna 

categoria e relativo importo ai valori dell’appalto da aggiudicare di cui al punto precedente. 

IMPORTANTE: Resta fermo che i requisiti relativi alle categorie scorporabili non assunte in 

proprio dall’impresa concorrente devono essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente 

(art.92 comma 1 DPR n.207/2010 ancora vigente ratione temporis). Ciò significa che tutto ciò che 

non è posseduto in scorporabile dal soggetto partecipante aumenta l’importo di qualificazione nella 

prevalente (OG.1). 

Inoltre ai sensi di quanto previsto dall’art. 61, comma 2 D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., la 

qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei 

limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o 

consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o 

consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto 

dell’importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione 

non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui all’art. 92 c.2 

del citato D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

Ciò ne deriva che IN ALTERNATIVA a quanto richiesto al primo capoverso (attestato 

SOA, per Categorie (prevalente e scorporabili) e classifiche adeguate a ciascuna categoria e 

relativo importo ai valori dell’appalto da aggiudicare) è richiesto il possesso di Attestazione di 

qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, nella sola 

categoria prevalente e classifica adeguata all’importo complessivo dell’appalto, quindi per 

Euro 1.097.239,72 (OG.1 cl.III) con obbligo di subappalto (necessario e qualificante) delle 

lavorazioni della categoria scorporabile. 

I concorrenti possono partecipare alla gara come impresa singola e come raggruppamento 

temporaneo di impresa. A tal proposito in caso di RTI, Consorzi, GEIE o imprese di rete i requisiti 

di carattere generale e di idoneità professionale debbono essere posseduti da ciascuna delle imprese 

facenti parte del raggruppamento o del consorzio. 
 

SEZIONE V FINANZIAMENTO  

 

L’intervento complessivo di € 1.356.000,00 di cui €  1.097.239,72 quale importo lavori 

comprensivo di oneri di sicurezza risulta finanziato in parte dal  Bando Sport e Periferie 2020 - 

Dipartimento per lo Sport , in parte da entrate proprie derivanti da avanzo e in parte da fondi propri 

derivanti da mutuo. 

 

SEZIONE VI CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE SOGGETTI DA INVITARE ALLA 

PROCEDURA NEGOZIATA 

 

L’Amministrazione inviterà alla successiva ed eventuale fase della procedura negoziata  10  (dieci) 

operatori economici, individuati tra quelli che abbiano validamente presentato manifestazione di 

interesse entro il termine e secondo le modalità descritte all’interno del presente avviso e che 

risultino in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti. 

Nel caso in cui il numero di candidature idonee pervenute sia inferiore al minimo previsto, la 

stazione appaltante si riserva di usufruire di quanto indicato all’art. 91 c. 2 del D.Lgs 50/2016 . 

Nel caso in cui le manifestazioni di interesse dovessero pervenire in numero superiore a 10,  

l’Amministrazione individuerà un numero minimo pari a 10 operatori, se presenti, selezionati a suo 

insindacabile giudizio SULLA BASE DEI SEGUENTI CRITERI PREFERENZIALI : 

 

 Esecuzione nell’ultimo triennio di lavori analoghi, di importo pari e/o superiore, per singola 

opera, eseguiti per conto di pubbliche amministrazioni o privati. (RELAZIONE 



DESCRITTIVA di max. 3 facciate, riguardante massimo tre lavori realizzati nell’ultimo 

triennio, decorrente dalla data di pubblicazione del presene avviso, con il nominativo, mail e 

telefono del responsabile unico del procedimento in caso di committenza pubblica e del 

legale rappresentante in caso di committenza privata). 

 INIZIATIVE intraprese dall’azienda nell’ultimo quinquennio finalizzate al miglioramento 

della propria attività nei confronti della riduzione dell’inquinamento ambientale e del 

risparmio energetico, ai sensi dell’art. 30 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 (relazione descrittiva 

max. 2 facciate) 

 CURRICULUM AZIENDALE GENERALE (max. 5 facciate). 
 

La successiva fase di gara si espleterà, attraverso procedura negoziata,  ai sensi dell’art.1 comma 2 

lett.b) della legge n.120/2020, con lettera d'invito e termini abbreviati. Il contratto, essendo un 

contratto sotto soglia, sarà affidato con il criterio  del minor prezzo ai sensi del combinato disposto 

dell’art.1 comma 3 della Legge n.120/2020 e  dell'art. 36 comma 9 bis che richiama l’art. 95 co. 4 

del D. Lgs. n. 50/2016 e smi. In particolare, il minor prezzo sarà determinato trattandosi di contratto 

da stipulare a corpo mediante ribasso sull’importo posto a base di gara, mentre per quanto concerne 

l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse sempre ai sensi dell’art.1 comma 3 della 

legge n.120/2020 avverrà se ed in quanto il numero delle offerte ammesse sia almeno pari o 

superiore a cinque (art.97 comma 3 bis del Codice). 

I criteri saranno esplicitati nella lettera di invito e nel relativo disciplinare. Si procederà 

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

SEZIONE VI MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

Le manifestazioni di interesse, redatte in carta semplice, (utilizzando preferibilmente lo schema 

allegato) dovranno pervenire, visto le particolari ragioni di urgenza legate alla necessità di  

addivenire nei tempi previsti dal finanziamento all’individuazione degli operatori economici da 

invitare alla successiva procedura negoziata, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 09:00 

del giorno 16/06/2023 L’invio delle manifestazioni di interesse dovrà avvenire in modalità 

esclusivamente telematica, attraverso il Portale Gare  all’indirizzo web https://appalti-

acquese.maggiolicloud.it/PortaleAppalti. La presentazione delle offerte è vincolata al 

processo di registrazione per l’ottenimento delle credenziali. La registrazione è una tantum e 

permetterà la partecipazione a tutte le successive procedure telematiche bandite dal Comune 

di Acqui Terme e dalla CUC dell’Acquese.  

L’istanza dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante e deve contenere 

l’attestazione del possesso dei requisiti generali  ex art.80 e di quelli di ordine speciale ex art.83 del 

D.lgs n.50/2016 e smi, in conformità al contenuto del Modello A “istanza di manifestazione di 

interesse” allegato al presente avviso. 

Qualora vi sia interesse a presentare offerta in costituenda associazione temporanea di impresa, 

l’istanza di manifestazione di interesse (unitamente alle relative dichiarazioni) deve essere 

trasmessa da tutti i futuri componenti del raggruppamento. 

Al fine di operare sul predetto Portale, gli operatori economici interessati dovranno quindi, 

preliminarmente registrarsi ed acquisire le credenziali per l’accesso all’Area riservata, secondo 

quanto indicato nelle “Modalità e tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso 

all’Area Riservata del Portale Appalti”, reperibili sul portale stesso (sezione Informazioni > 

Accesso area riservata). Per utilizzare la piattaforma è necessario possedere una dotazione tecnica 

minima consistente in: posta elettronica certificata (pec) e firma digitale, oltre a quella indicata nel 

suddetto manuale. Una volta perfezionata la registrazione, la manifestazione di interesse dovrà 

essere presentata collegandosi al link “Gare e procedure in corso”, e, una volta avuto accesso alla 

procedura, mediante compilazione e trasmissione del modulo A “Dichiarazione di manifestazione 

di interesse” disponibile sulla piattaforma telematica.  

 



La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto verranno 

ammesse solo le candidature firmate digitalmente presentate attraverso la piattaforma telematica. 

Non saranno ritenute valide candidature presentate in forma cartacea o a mezzo pec o qualsiasi altra 

modalità di presentazione. 
 

Si specifica che: 

 

 Verranno considerate ammissibili le sole dichiarazioni pervenute via telematica entro il 

termine sopra previsto. Decorso il termine perentorio di scadenza, non è possibile effettuare 

alcuna altra dichiarazione, anche se sostitutiva o aggiuntiva di quella precedente inoltrata.  

 Il recapito tempestivo ed effettivo della manifestazione di interesse rimane a esclusivo 

rischio del mittente. 

 La manifestazione di interesse, dovrà essere redatta conformemente al modello allegato al 

presente avviso, dovrà essere trasformata in PDF e sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentate. 

 Le dichiarazioni di manifestazione di interesse non saranno dichiarate ammissibili qualora:  

- manchi il Modello compilato di cui all’allegato A) 

- le suddette dichiarazioni risultino incomplete nelle parti essenziali;  

- non risultino sottoscritte digitalmente.  

 

SEZIONE VII PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ED INFORMAZIONI 

 

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Acqui Terme ed insieme ai più 

significativi elaborati progettuali dell’intervento i medesimi vengono pubblicati e liberamente 

scaricabili  sul portale telematico: https://appaltiacquese.maggiolicloud.it/PortaleAppalti. 

 

RISERVATEZZA INFORMAZIONI  

I dati comunicati dai soggetti candidati verranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 

ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art.53 comma 2 lett.b) del D.lgs n.50/2016 e smi il diritto di accesso alle procedure 

negoziate in relazione all’elenco dei soggetti invitati o all’elenco dei soggetti che hanno fatto 

richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse e in relazione all’elenco dei soggetti 

invitati o all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, è differito fino alla data di scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte medesime.  

Le prescrizioni contenute nel presente avviso prevalgono, se difformi, su quelle contenute in altri 

documenti di gara. 

 

 

Acqui Terme, 05/06/2023 
 LA  RESPONSABILE DELLA CUC DELL’ACQUESE 

          Dott.ssa SIMONA RECAGNO  
[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, con firma 
digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che 
attribuiscono pieno valore legale e probatorio] 


